
A
l secolo è Francesco To-

daro ma tutti, o quasi, lo

chiamano Ciccio. Al

massimo “professore”. Non è più

il mediano dietro le quinte e si è

stancato di fare il vicesindaco,

Ciccio Todaro su Erice si sta gio-

cando la sua credibilità e quella di

un intero gruppo di lavoro: quello

che fa riferimento all’onorevole

Paolo Ruggirello di cui lo stesso

Todaro è il braccio destro.

Cosa lo porta a candidarsi a sin-

daco della Vetta?

“Ho iniziare ad insegnare in vetta,

lo sanno tutti, e per dieci anni

sono salito ad Erice per recarmi

al lavoro. Scomodando Goethe,

solo chi non ha un’anima non si

innamorerebbe di Erice. Poi

l’Istituto  Alberghiero s’è trasfe-

rito a valle ma sempre in territo-

rio ericino.  Amo e conosco Erice

e gli ericini. Il mio è un impegno

politico valutato, ponderato e sen-

tito. Ritengo di essere competente

e compatibile con il gravoso inca-

rico che mio aspetta”.

Una sfida nella sfida, quella a cui

si sta sottoponendo. Todaro, in-

fatti, deve prima superare lo sco-

glio delle Primarie del Pd ericino

dove dovrà prevalere sull’attuale

vicesindaco della giunta ericina,

Daniela Toscano. 

“Smentisco le voci che circolano

secondo le quali abbiamo litigato,

mai successo nemmeno nelle se-

grete camere del Pd. Lei fa la sua

strada ed io la mia. Sarei oltre-

modo presuntuioso se dicessi che

ho già vinto ma come diceva il fa-

moso filosofo - chi non crede in se

stesso e nelle sue idee o non vale

niente lui o non valgono le sue

idee - . Ritengo, quindi, di potere

essere il candidato ufficiale del

PD ad Erice”. 

Ti senti ancora avulso al PD?

Del resto è da un annetto e

mezzo circa che siete lì...

“Mi sono integrato benissimo e la

sezione ericina è un esempio, a li-

vello provinciale, per come si in-

tendono le integrazioni ed i

ragionamenti politici. Mi sento

come se appartenessi alla sezione

del Pd da anni, sono in sintonia

con tutti inclusa la Toscano”. 

Col Psi è andata... non si recu-

pera più... che dici?

“Credo che la volontà del circolo

debba prevalere sulle scelte del

tavolo provinciale. Essendo il PD

partito di Governo uscente deve

rivendicare la candidatura a sin-

daco, non vedo le ragioni per cui

debba abdicare al suo ruolo natu-

rale. Siamo in presenza di due

mandati amministrativi del sin-

daco Tranchida che ha rappre-

sentato il Pd. Continueremo sulla

scia di ciò che ha fatto Tranchida,

concludendo quello che c’è in

corso, ma non saremo ovviametne

ancorati alla sola esperienza

Tranchida. Sarebbe riduttivo non

andare oltre con idee innovative:

è mia ferma intenzione, ad esem-

pio, coinvolgere la facoltà di ar-

chitettura e pianificazione

urbanistica di Palermo per una

rivalutazione urbanistica di Erice

vetta e valle. Ma il programma lo

redigerò insieme alle centinaia di

persone con cui mi incontro quasi

giornalmente. Avremo modo di

approfondire”. 

Per le Primarie si dice che tu

abbia chiesto aiuto anche ad al-

cuni avversari politici.

“Non ho chiesto aiuto a Manu-

guerra pur essendo il padre di

mio figlioccio Alessandro, se è

questo a cui ti riferisci. Non ho

chiesto aiuto nemmeno ai sociali-

sti ma ove qualcuno di estrazione

diversa voglia votarmi non vedo

perché impedirglielo. Non ho dif-

ficoltà ad ammettere che ho ami-

cizie trasversali, diciamo così. Io

sarò il sindaco di tutti, direttore”. 

Rischi di vedertela con degli

amici, con una siete compari.

Che competizione sarà?

“Una campagna elettorale molto

per bene. Ci sarà la consolazione

che, in ogni caso, avrà vinto un

amico. Mi spiace per Luigi e Cet-

tina ma sono sicuro che entrambi

saranno contenti di avermi come

sindaco”.
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Rush finale
(il nostro)

MENTE

LOCALE ERICE, TODARO L’ECUMENICO:
“SARÒ IL SINDACO DI TUTTI”

di Nicola Baldarotta

Prima lo scoglio delle Primarie e poi la

corsa per la Vetta, una sfida fra “amici”?
Per la settimana in corso ab-

biamo deciso di dare spazio e

parole ai primi, ufficiali, candi-

dati a sindaco (o alle primarie)

di Trapani e Paceco.

Alcuni, come Savona su Trapani

e Nacci su Erice, li abbiamo in-

tervistati nei giorni scorsi e, a

partire da oggi, proviamo a dare

spazio a quanti rimangono fra

gli “ufficiali”. Oggi è la volta di

Francesco Todaro che ci prova

su Erice ma prima deve superare

l’ostacolo Primarie.

Sabato prossimo uscirà l’ultimo

numero de IL LOCALE NEWS

e poi ci fermiamo per ritem-

prarci e provare a far funzionare

meglio un po’ tutti i reparti. 

Abbiamo le idee chiare ma, non

ci vergognamo ad ammetterlo,

siamo poveri. Ricchi di spirito e

di professionalità ma poveri

quanto basta per decidere di “in-

vestire” denaro senza preoccu-

pazioni. 

Nonostante tutto abbiamo pen-

sato di fare un passo in avanti e

su questo, nel corso delle “va-

canze” estive, lavoreremo. Non

vi anticipo nulla che sto comin-

ciando a credere nel vecchio

motto popolare “i cunta di prima

unn’arrinescino mai”.

Per cui abbiate pazienza. E tifate

per noi. Che lavoriamo per voi. 

NON PUOI PIÙ NASCONDERTI, C’È UN’ALTRA  STORIA DA SCRIVERE
È PARTITA LA CAMPAGNA ABBONAMENTI...

A.S.D. A.S.D. 
RIVIERA MARMIRIVIERA MARMI
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L’ex assessore: “Avevo la sensazione che ci fosse una regia esterna”

Poche ore di mattina, ieri, per la seduta del con-

siglio comunale del capoluogo. La discussione

concreta sul piano triennale delle opere pubbli-

che sarà, probabilmente, avviata giovedì pome-

riggio anche perchè l’atto in discussione è quello

dell’assessore Piero Spina, appena defenestrato

dalla giunta Damiano.

Ed è proprio su Spina e sul suo allontanamento

dall’esecutivo che si è soffermata la seduta con-

siliare.

In aula il sindaco Vito Damiano ha spiegato le

sue motivazioni, l’aula quasi nella sua interezza

ha preso le difese di Piero Spina e, dopo il suo

intervento, il sindaco ha preferito dileguarsi per

dedicarsi ad altre sue mansioni.

Giovedì il secondo round della sessione ordinaria

convocata da Peppe Bianco.

Venerdì mattina era andato dal

sindaco per consegnare il bilan-

cio su cui aveva lavorato insieme

a tutti gli uffici comunali ma s’è

visto salutare senza tante spiega-

zioni.

Il sindaco non ha nemmeno in-

viato un comunicato stampa e s’è

limitato soltanto a pubblicare la

revoca della nomina di Spina ad

assessore sul sito dle Comune.

Un breve accenno alle motiva-

zioni: non erano stati rispettati gli obiettivi e la tem-

pistica che legavano Spina alla giunta trapanese.

Spina è caduto dalle nuvole, poi s’è ripreso ed ha

rilasciato la sua prima dichiarazione a caldo: “ero

pronto per andarmene, lo avevamo già deciso con

tutto il movimento”.

Ieri mattina, durante la riunione del consiglio co-

munale, il sindaco Vito Damiano ha aggiunto qual-

che particolare alle motivazioni che lo hanno portato

ad escludere Spina dalla giunta. Il sindaco ha, di

fatto, sconfessato l’operato del suo assessore alle fi-

nanze che, così, s’è visto bocciato su tutti i fronti:

“Dobbiamo rifare tutto” ha affermato il sindaco. 

Ieri pomeriggio Piero Spina e tutto il direttivo di

Cives hanno tenuto un incontro pubblico con la

stampa e con i curiosi e, in buona sostanza, Spina

s’è sbottonato.

Scontata, ovviamente, la difesa del suo operato am-

ministrativo e della scelta di Cives di entrare in

giunta con Vito Damiano. Poi le accuse, o meglio,

le sensazioni: “già dai primi giorni ho avuto modo

di vedere che le cose non andavano come avreb-

bero dovuto. Troppa lentezza, al limite del mene-

freghismo. A volte ho pensato che ci fosse una regia

esterna che facesse prendere cantonate ed abbagli,

non so quanto involontariamente, al sindaco e ad

alcuni assessori. Come può, infatti, un’Amministra-

zione operare per darsi la zappa sui piedi con atti

autolesionisti? Io ho scritto tante lettere riservate

al sindaco, al vicesindaco ed ai dirigenti. Certe

cose non le capivo e non le digerivo. Evidentemente

ero considerato un elemento di disturbo e dico que-

ste cose con la consapevolezza del peso che hanno.

Ho modo di dimostrare quanto affermo. Nella

giunta del sindaco Damiano io mi sono sentito

spesso un estraneo: diverse volte ho saputo di de-

terminati provvedimenti, alcuni anche del mio set-

tore, che erano stati approvati o proposti senza

nemmeno avermeli sottoposti. Diverse volte ho

avuto paura che mi venisse vietato di operare nel

mio ruolo per provvedimenti di interesse pubblico”. 

Spina non lo dice chiaramente ma nelle sue parole

sono presenti riferimenti ben precisi circa i suoi

“sospetti” su chi e perchè gli abbia fatto lo sgam-

betto. Ad una domanda, però, non ha saputo o vo-

luto rispondere: chi comanda al Comune di

Trapani? 

Probabilmente non l’ha capito nemmeno lui.

Piero Spina traccia il “suo bilancio”
e getta ombre sull’Amministrazione

Trapani, il consiglio si arena sul dibattito politico

Ieri mattina, intorno alle ore

7.00, al porto di Favignana un

gruppo di turisti bloccati sul-

l'isola di Favignana da due

giorni, a causa del maltempo, ha

bloccato l'ingresso all'imbarco

della prima nave in arrivo da

Trapani, previsto solo per coloro

in possesso del biglietto con data

odierna. 

“Era prevedibile - affermano gli

attivisti del Movimento 5 Stelle

delle Egadi - i turisti, bloccati

sull'isola e imboniti per giorni da

informazioni confuse e non veritiere sul criterio

di priorità per l'imbarco, hanno manifestato i di-

sagi subiti e l'assoluta assenza dell'amministra-

zione e delle forze dell'ordine

chiamate ripetutamente già nei

giorni scorsi”.

Le proteste hanno causato l’in-

tervento dei Carabinieri che, in-

sieme al personale della Guardia

Costiera, hanno fatto imbarcare

le macchine non più secondo

l’ordine indicato dalla compa-

gnia di navigazione, ma scor-

rendo la fila di macchine che,

incolonnate da giorni, si era for-

mata sul lungomare. 

“E il Sindaco Pagoto? - si chie-

dono i 5stelle - Era in pizzeria seduto a tavolo

con dei ragazzi di una associazione con i quali

organizza degli eventi”. 

Proteste a Favignana: i turisti bloccano il porto per i ritardi
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E' successo un'altra volta. Il passaggio a livello di

via Grotta del Toro, a Marsala, è rimasto aperto al

passaggio del treno. Questa volta a sorvegliare il

passaggio del treno e bloccare il traffico c'erano gli

agenti di Polizia.

Non è la prima volta che succede. Nelle ultime set-

timane sono diversi i casi in cui le sbarre restano

alzate al passaggio dei treni. In una via Roma com-

pletamente al buio diverse sere fa è passato un treno

merci con le sbarre alzate, che si avvicinava alla

stazione. Quella volta non c'era la polizia non c'era 

nessun avviso, e il treno è passato al buio tra gli

occhi increduli dei presenti. 

Tratto da www.tp24.it

Marsala, è successo di nuovo: arriva il treno ma 
il passaggio a livello di via Grotta del Toro rimane aperto

Beni per un importo complessivo di circa 3 milioni

di euro sono stati sequestrati – dal Gruppo di lavoro

composto da polizia e guardia di finanza – all’im-

prenditore Giovanni Domenico Scimonelli di Par-

tanna, ritenuto un “fedelissimo” del boss latitante

Matteo Messina Denaro.

Il provvedimento cautelativo è stato emesso dalla

sezione Misure di prevenzione del tribunale di Tra-

pani, su proposta del questore, a conclusioni di in-

dagini svolte, congiuntamente, dalla Divisione

anticrimine e dal Nucleo di polizia tributaria della

guardia di finanza. Scimonelli, impegnato nella ge-

stione dei suoi supermercati Despar e della sua

azienda vinicola “Occhiodisole” aveva il ruolo –

secondo gli inquirenti – di incontrare i boss con i

quali scambiava i “pizzini” contenenti gli ordini del

fantasma di Castelvetrano. Nell’agosto del 2015 era

già stato arrestato nell’ambito dell’operazione

“Ermes”, condotta dalla polizia e coordinata dalla

Procura distrettuale antimafia di Palermo. Nel di-

cembre dello stesso anno è stato raggiunto da una 

ordinanza di custodia cautelare in carcere in quanto

ideatore e mandante dell’omicidio – commesso nel

maggio del 2009 davanti allo Smart cafè di Par-

tanna – di Salvatore Lombardo “punito” per aver

rubato un furgone carico di merce di proprietà del-

l’imprenditore.

Tra i beni sequestrati – ai fini della confisca – figu-

rano 8 beni immobili; 5 tra furgoni, autovetture e

mezzi meccanici; 4 società; 15 conti correnti e rap-

porti bancari. Alcuni dei beni sequestrati erano in-

testati a prestanome la cui posizione ora è al vaglio

della magistratura.

Sequestrati 3 mln ad un
sodale di Messina Denaro

Il fatto è avvenuto al Lido Paradiso, l’impianto era chiuso

Fuori pericolo. Le parole che qualsiasi genitore

vuole sentirsi dire quando il proprio figlo è in

mano ai medici di un qualsiasi ospedale. Hanno

tirato un sospito di sollievo, infatti, i genitori del

piccolo di quattro anni che, domenica pomerig-

gio, ha rischiato di annegare mentre faceva il

bagno nella piscina di Lido Paradiso, a Trapani. 

Il bambino aveva appena mangiato un panino e,

sfuggendo ai controlli dei genitori,  intorno alle

13,30 è entrato nella piscina dello stabilimento

balneare nonostante l’impianto fosse chiuso. Da

solo, pare che il bambino abbia iniziato a bere

acqua forse perchè colto da un malore. è stato

ritrovato privo di conoscenza, galleggiante nella

piscina, da una donna che s’è messa ad urlare

per lo sgomento.  

Il bimbo, residente nella frazione trapanese di

Xitta, è stato tirato fuori dall'acqua e sottoposto

a manovre rianimatorie. Poi l'arrivo di un' am-

bulanza del 118. I soccorritori lo hanno intubato

e accompagnato al pronto soccorso del Sant'An-

tonio Abate, dove è giunto in gravissime condi-

zioni e dove ha ricevuto una prima assistenza

sanitaria. I medici ne hanno poi disposto il tra-

sferimento, in Elisoccorso, all'ospedale dei

Bambini di Palermo. 

Nella tarda serata di domenica pare che le sue

condizioni siano migliorate al punto da trasfe-

rirlo nel reparto di chirurgia dove ha finalmente

riabbracciato i suoi genitori.

Del caso si occupano gli agenti della Squadra

volante della questura di Trapani che hanno av-

viato le indagini per far luce sulla vicenda ed ac-

certare se dietro all'accaduto vi siano eventuali

responsabilità.

È fuori pericolo il bimbo di quattro
anni che era svenuto in piscina

Nelle migliori librerieNelle migliori librerie

della provincia di Trapani,della provincia di Trapani,

oppure on line suoppure on line su

www.watsonedizioni.itwww.watsonedizioni.it



La Riviera Marmi ha ufficia-

lizzato l’acquisto del centro-

campista Gioacchino

Giardina, classe 1988, e del-

l’esterno di attacco Gian-

marco Corsino, classe 1991.

Giardina l’anno scorso, in

serie D col Marsala 1912, ha

collezionato diverse presenze

in campionati professionisti:

ha giocato, infatti, anche con

l’Igea Virtus.

Corsino, l’esterno d’attacco,

anche lui l’anno scorso in

serie D col Marsala, ha a sua

volta esperienza  fra i profes-

sionisti con Pro Vercelli, Ca-

sale ed Ebolitana.

Una campagna acquisti,

quella della squadra custona-

cese, che sta infiammando i

cuori dei tifosi ma anche degli

appassionati di calcio minore.

Nei giorni scorsi, intanto, è

partita la campagna abbona-

menti per la stagione

201672017.

Nella foto, la stretta di mano

fra i due giocatori ed il presi-

dente della Riviera Marmi,

Massimo Martinez, ed il DG

Ruben Culcasi.

Prima amichevole per il Trapani di mister

Serse Cosmi contro il Val Rendena. 10 a 0 il

risultato finale per i granata con reti di Paglia-

rulo, Piciollo (doppietta), Montalto, Caris-

soni, Ferretti (due gol), Barillà, Canotto e

Scozzarella. Dopo l’arrivo del difensore

Mihai Balasa (29 presenze nel campionato

passato al Crotone), si allenano con la squa-

dra, grazie al nulla osta concesso dalle società

di appartenenza, il difensore croato Anton

Kresic, di proprietà dell’Atalanta.  Nel tardo

pomeriggio di ieri è stato perfezionato l’in-

gaggio del difensore Lorenzo Carissoni, che

arriva al Trapani dal Torino in prestito tem-

poraneo con diritto di opzione e contro op-

zione. Terzino di spinta, classe 1997,

Carissoni è cresciuto calcisticamente nel Pon-

tisola dove ha militato fino al 2015 dispu-

tando anche, nella stagione 2014-15, un

ottimo campionato di Serie

D. Nell’estate 2015 viene in-

gaggiato dal Torino e diventa

subito uno dei protagonisti

del campionato Primavera.

Con i granata colleziona 32

presenze totali ed 1 gol tra

campionato, Youth League,

Supercoppa e Viareggio Cup.

Nella stagione appena con-

clusa il difensore lombardo,

oltre ad aver conquistato

anche diverse convocazioni

con la nazionale italiana under 19, ha vinto la

Supercoppa Primavera. Per Carissoni l’espe-

rienza che si accinge a fare è importante: “Ar-

rivando dalla Primavera è un salto molto

grande, è un calcio totalmente diverso. Per me

la chiamata del Trapani, una Società impor-

tante, è stata inaspettata. Sono molto fidu-

cioso per quest’anno”. L’impatto con

compagni e staff tecnico è stato positivo:

“Mister Cosmi ha una sua idea di calcio e la

sta esprimendo già con i suoi primi messaggi

su come deve essere il suo calcio ed i suoi

giocatori. Il gruppo è disponibile, ognuno fa

il suo compito, c’è una grande disponibilità a

collaborare”. Ed il suo impegno lo sintetizza

così: “Faremo il massimo per gli obiettivi che

si pongono per la stagione. Credo molto in

questo gruppo che, secondo me, ha le stesse

potenzialità di quello dello scorso anno”. Per

Serse Cosmi “è’ stata la classica prima partita

di un ritiro pre-campionato: con tanti gioca-

tori impegnati e con tanta stanchezza ad-

dosso. E’ stato comunque un ottimo test. La

nostra attenzione era rivolta in particolare ai

nuovi ed ai giovani che abbiamo in rosa.

Posso dire di ritenermi soddisfatto.  Sono tutti

ragazzi che ci stanno facendo capire con

quale entusiasmo e con quale determinazione

vogliono sfruttare questa opportunità e gio-

care questa stagione. Sono molto contento.

Primi giorni di preparazione? Tutto nella

norma, stiamo rispettando il programma pre-

stabilito e aspettiamo di completare la rosa e

di recuperare giocatori come Citro e Petkovic.

Due elementi che avremmo voluto qui in ri-

tiro sin dal primo giorno, ma che per via degli

infortuni non possiamo avere. Prossima ami-

chevole con la Fiorentina? Un avversario che

stimola tutti, sarà una partita in cui dovremo

dimostrare subito la nostra qualità e la nostra

personalità contro un avversario ovviamente

superiore. La squadra però dovrà andare in

campo con la giusta consapevolezza dei pro-

pri mezzi, una caratteristica che ha sempre

contraddistinto il mio Trapani”. Intanto in

base ad ultime indiscrezioni pare che ci sia

stato un avvicinamento fra De Cenco e il Tra-

pani.  I problemi che attanagliano il Pavia che

rischia il fallimento potrebbero dare il “via li-

bera” al giocatore 
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Dieci gol nella prima amichevole del Trapani calcio
Perferzionato l’ingaggio del difensore Carissoni

La Riviera Marmi fa sognare
gli amanti del calcio minore

L’impatto con i compagni e staff è stato positivo: “Faremo il massimo”


